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Céline, 371

“Non mi amavano, perché facevo 
loro del bene”



una volta:  
si viveva nel mondo finito, solido e con un centro 

saturno

giove
marte

sole

venere
mercurio

luna



ogni cosa   
ogni evento 

 ogni persona  
avevano il loro posto nel mondo;   

ognuno  
sapeva quale era il suo posto  

e come stare al suo posto

una volta: 
fondamento (sociale e sacrale) della morale:



una volta: 
  

una coscienza 
morale 

universale



una volta: 
  

la scienza come 
un modo per  
arrivare a Dio 

(Max Weber)



oggi: si vive in un infinito senza centro



oggi: 
  

la 
smoralizzazione 

della scienza 
(Wolf Lepenies)



oggi: 
  

“alla medicina 
chiedono 

l’impossibile. 
La vecchia fede 

l’hanno perduta” 
(Kafka) 



dalla  
scienza post normale

alla 
etica post normale

la verità è relativa  i valori sono volatili

i fatti sono instabili i diritti sono soggettivi e 
infiniti

la ragione è debole i doveri si estinguono

quindi quindi 

vero e falso  

sono opinabili

bene e male  

sono opinabili



risultato (1): 
una società frammentata in tribù morali in conflitto 

irrisolvibile

perché nell’intimo nucleo identitario ( = nucleo 
valoriale) della persona  

i fondamentali 
(“io chi sono; io di chi sono; io perché sono”): 

1. non sono un gioco linguistico e  
2. non sono negoziabili



risultato (2): 
una società frammentata in tribù cognitive in conflitto 

irrisolvibile

perché nell’intimo nucleo identitario ( = nucleo 
valoriale) della persona  

  i saperi credenziali 
(“perchè questo per me?”): 

1. non sono un gioco linguistico e  
2. non sono negoziabili



… e allora, la mia 
libertà?

la mia libertà coincide 
col mio diritto 

(libertà come espansione 
dei miei diritti) 

quindi quindi 

il mio diritto deve 
essere garantito e 

tutelato da un altro (lo 
Stato)

(sono libero sotto la tutela 
dello Stato)  

ovvero 
(la tutela dello Stato è il 
limite alla mia libertà)



… e allora, chi decide in medicina?

il conflitto è risolto  
dalla legge 

(e l’arbitro è il giudice) 

ovvero  
dalla procedura 

(e custode è la burocrazia) 

(ben povera cosa è quella professione 
che si risolve nella legge!) 

(non c’è più nemmeno il dominio della 
tecnica, che comunque è sostanziale, ma 
solo quella della modulistica formale!) 



…e chi ha  
il talento speciale per la cura?


